
Archiviazioni
Condannato al degrado il deposito
della Biblioteca nazionale a Castel\ulci

dalla Bibl ioteca nel 1891. E
anche I Manoscrit t i  i tal iani
della Biblioteca Nazionale di
Firenze ciescri t t i  da unu,
Societò d.i studiosi sotto la cJi-
rezione d.el Prof .  Adolfo
Banoli. Sezione Prima. Coclici
Magliabechiani.. .  P erché di
questo si tratta: è un deposito
della Biblioteca nazionale cen-
t r a l e  d i  F i r e n z e .  \ o n  s i  p u o
resistere alla tentazione di an-
dare oltre e scoprire - "con

t r i s te  merav ig l ia "  d i rebbe i l
poe ta  -  r - rna  f i la  d i  s tanze
sempre più buie r iempite di
scatoloni a suo tempo ben tm-
ballati, con su scritte le tipolo-

51ie, per così dire, dei materia-
li: i famigerati "Alluvionati" e
gl i  eterni " ln restauro". Ma ci
sono anche rotocalchi in buo-
ne condizioni, forse triple co-
p ie ,  e  r i v is te  ann i  Vent i ,
Trenta e modulistica obsoleta
o piccoli registri tenuti a ma-
no, copia da carta carbone dei
titoli chiesti in clono dalla sala
periodici, e un tabulato piutto-
sto arcaico che è un pezzo di
catalogo aLttomafizzàfo, credo
abbastanza recente.
Molte di queste scatole sono
state visitate da ignoti effrattori.
le più frequentate sembrano
essere quelle dei fumetti, pomo
e non (un indizio significativo
si-rl tipo c1i utenza di Castelpulci
ogg i ) .  Semhra .  t l r t tu  sommalo .
che un  pubb l ico  amator ia le
non sia ancorS an' ivato l ' ìn qLri .
l l  p r imo sent iment t - r  the  -usc i -
ta questa scoperta è di ovvra
incl ignazione, Un att imo più
tardi si pensa a programmare
una r i . i l a  con  to rc ia  e le t t r i ca  c
borse  c1a r iempi re .  Sarebbe
comunque un prowedimento
consctvativo. I l  giorno dopo : i
arriva a pensare a una denun-
cia. ma volencìo qualche ele-
mento in più - chi è respon-
sabile, di chi sono le compe-
tenze, cosa è stato fatto ecc...
- ci si informa meglio.
Il funzionario della Nazionale
interpel lato non è certo sor-
preso: pel annl 51 SOnO Susse-
guite le denunce, una dome-
nica mattina di due anni fa lui

stesso è accorso a seguito del-
ia  segna laz ione d i  un  pr inc ip io
d' incendio. Pare che da qual-
c [ rc  par t r .  ne l le  so f f i t t c .  c i  " ia
pcr f ino  I  a rch i r  io  t l c l  rnan i to -
mio ,  che  cer to  sarebbe un
piatto succulento peî molti ri-
cercatori. QLresti fatti sono stati
p iu  vo l te  ogget to  d j  r  j ra t ip ro -

tcste sul le cronache local i .
Il deposito esiste da circa otto
a n n i .  d a  q u a n d o  l r  P r o r  i n c i a
ha concesso I  uso  t l i  a [un i  \ ] -
ni al la Bibl ioteca nazionale
centrale, da sempre affamata di
spazi, Le chiusure e i l  sistema
di allarme (?) sono stati reahz-
zÀfi a carico della Biblioteca. I
documenti qui archiviati sono
effettivarnente triple copie o al-
tro genere cl i  material i  che la
legge non permette cli alienare
ma che sono "c1i scarto", ianto
più per un organismo come la
Naz iona le ,  sempre  v ic ina  a l
co l lasso .  Natura imente  sono
stat i  cercatj  ìLroghi pi ir  prossimi
alla città e più idonei. per ora
senza risultato.
Ognuno la  l r  sue  aml r r  cons i -
deraztoni e si passa a sentire
l'Amministrazione provinciale.
Ufficio patrimonio,
Anche 1ì sono ben al corrente
de l  p rob lema,  ma i l  foc t ts  è
sul l 'edif icio e la sua clest ina-
zione, non certo sul deposito
de l la  Naz iona le .  Cas te lpu lc i
passò al la Provincia nel 1975,
da  a l lo ra  mol l i  a 'sc : ro r i  * i  so-
no avr.icendatí, e quasi altrer
tanti progetti sono stati discus-
si,  sognati ,  forse anche f inan-

omenica di primavera
so le ,  b ic ic le t ta ,

campaÉìna f iorentina.
Castelpulci si vede alf improv-
viso, alto sulla valle sopra una
scarpata, a sinistra del nostro
percorso. Lascrare le hiciclcttc,
la curiosità ci spinge sul sentie-
ro ripido, copefio di erbacce.

Questo nobile edificio clat ca-
r lncri  settecentcschi ha ospitr-
to per lungo tempo l'ospedale
psichiatrico provincrale. Dino
Campana è stato qui clal 1918.
qui è mofio neI 1932. Oggi è
una grande villa di campagnaJ
vuota dal 7973, dr proprietà
delÌa Provincia di Firenze che
f i n  q u ì  l h a  l a s c i a t l  a n d a r e  i n
malora. A questo punto ogni

in te rvento  ser io  cos terebbe
molt i  e molt i  mil iardi e nt-rn sr
vede chi potrebbe sostenerlo.
S u l l a  f a c c i a t a  c l e l l a  v i l l a ,  s i
apre  una por t i c ina  d i  fe r ro .
Anzi è più corretto dire che si
e apefia dr tcmpo e ora giace
a terra divelta dai cardini.  I l
vano cui dà accesso è ingom-
bro fino a metà altezza di sca-
to lon i .  ch ìus i  una ro l ta  c  ogg i
in parte sventrati. Contengono
i Supplementi del Catalogo
Generale della librería italia-
na coillpilaÍo cla Arcigo Plinio
Pctgl iainí (ah, i  nomi dei bi-
bl iotecari d'una volta.. .)  degl i
anni Trenta. C'è poi un sobrio
I lenco dc l le  Pubb l ìcaz ion i
Periodich e i tal iane r iceuute
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z ia t l ,  ch issà .  Nessuno è  mar
arr ivato a compimento. Nel
frattempo si sono anche spesj
d ivers i  so ld i  in  la ro r i  d i  gene-
rica ristrutturazione rimasti a
metà, o in interventi d'emer-
genza che comunque non
hanno salvato la villa dalf ine-
v i tab i le  degrado.  I  vanda l i
hanno continuato ad entrare
nell'edlficio e sottrarre tutto il
p o s s i b i l e .  I n  a l c u n i  a n n e s s i
de11a villa, una chiesa sconsa-
uata e 1a canonica, abitano,
sempfe per concessione della
Prov inc ia .  g l i  s f ranat i  de l  v jc i -
no  comune d i  Scand icc i .
Anche loro si sono spesso la-
mentati di episodi di vandali-
bmo e  bpec ia lmente  de l  per i -
colo d' incendio che 1a situa-
zione compona.
Che f ine  fa rà  Caste lpu lc i?
Aitualmente l  ipotesi in discus-
sione, forse dotata di qualche
cba,nce, è di concederlo in co-
modato al la Soprintendenza
archeologica che si accollereb-

be gli oneri del recupero.
Dep lor iamo,  ausp ich iamo,
speriamo che 1a cosa vada in
pofio eccetera, eccetefa.
Cosa pensare  d i  tu t to  c iò?

Questi racconti di vincoli legi-
slativi, di impotenza delle am-
min is t raz ion i  pubb l iche ,  d i
buone e ott ime volontà fru-
strate dalla bvocrazia, dalla
carcnza di Îinanziamenti, dalle
a l t re  p r io r i tà . . . ,  tu t to  ques to
smorza 1a sana, vigorosa indi-
gnazione tniziale e ci lascia a

vagare nelle nebble.
Tutlavia è leci lo chiedersi se e
propr io  i ì  caso  d i  mantenere .
per quella parte di patrimonro
bibliografico non utilizzato e
non utilizzabile, questi obblighi
di conservazione îorzata e fine
a se stessa; ci  si  domanda se
non sarebbe il caso di 'aliena-

re" finalmente quei materiali
che stanno marcendo lassù o
che saranno oggetto di un gran
falò, una volta o I'altra. Che so,
p a s s a r l i  a d  a l t r e  b i b l i o t e c h e .

venderli al miglior offerentc.
rega la r l i  a  ch i  ne  fa  r i ch ies t r .
produrne carta riciclafa; o bar-
chet te ,  o  que i  cappe l i i  da
Napoleone che si vedono in te-
sta ai matti delle barzellette...
Forse  Sant 'A lber to  Ronchey
potrebbe trovare una buona
so luz ione anche per  ques te
faccende?

P.S. Queste r ighe erano state
conc luse  poch i  g io rn i  p r ima
che scoppiasse la bomba agli
Uffizi (sui cui effetti si è am-
piamente riferito nel numero
scorso). Di fronte a cinque r i-
te falciate, a1le distruzioni, alle
perdite sofferte dal la Bibl io-
teca dei Georgofili, la vicenda
di Castelpulci diventa ben po-
ca cosa. Eppure ci sembra an-
cora giusto non restare indif-
ferenti davanti a qualsiasi for-
ma di degrado, da quella terri-
bi le del le stragi a1le minrme
incurie quotidiane.

Carla Biancbi
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